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Tiriolo dà esempio 

Il L'onsi}'!Ìo (.'omuiinlc di Ti¬ 
riolo wuninisi' la balorderia di <ip- 
libcrare la (‘ittailinaiiiii onoraria al 
Hocialifila ilastrarchi ; 

l’onoranda ciUadiuaiiz;! di ì’i- 
rioìo, sintPtizzuta da (;up|ln jiatriol- 
tk» ooslitnzinnp dal • Kaaeio Do- 
momtiro • ha avuto la naturalis¬ 
sima doverosa idea di rcafrire b 
( roiiteslure quella iii.saiia deliiiera- 
zione. 

Chi era nei sui>i diriUiV il 
Coii.siglio CouiunuleV.. piei'oiiiban¬ 
da forte Hi inezzui'oi i])o(!ondriei, 
0 il paese intero? massa che, nel- 
Taberraziom* d’uii momento coni- 
mise il grave erroi-i' di affidare 1 
suoi interessi ad un Consiglio Co- 
mumde fedifrago o cenuro il iumle 
ora reagisco nel riiisavimentoV 

Il (piesito fu pollato innanzi 
al giudizio delTAuloriia Politica 
la quale intertietrando (on crilorio 
la legge nel confronto d’ uiui ba- 
lorderia e di una reazione trovò; 

1. che certi onori non si dàii- 
no al primo venuto die aiseenn 
comizi per le vie ; 

2. ohe un CoiiHìglio Comuna¬ 
le non può arrogarsi diritti di cui 
la conipetenza ò dì superiore al¬ 
tro eriteno; 

3. clic la eittadinunza di Ti¬ 
riolo ( • Fascio Democratico » ) a- 
veva ben ragiono di ribellar.si, por 
non faiv intrudere un proiollu in 
una fratellanza senza il comimo 
consenso o un diritto acquisito, 
onde il Prefetto 

DECRETÒ 

Nulla h, Ihlibfitnionf del 'IH AA- 
iviu/ii'i l'.H4 dtd Conni'iHii Cmm'mde di 
Tirifilo e<‘c.... eec... ( il si.'guUo a 
pagina aecoiuia). 

Dcduzicflc d'amnaestramBiito: Ti¬ 
riolo commise, insediando un Con¬ 
siglio Comunale che ò la nega- 
ziouo dello spirito e dei senti¬ 
menti della Cilludinanza, lo stes¬ 
so grave errore che commise la 


(•olrone intellettuale quando, ])Hr 
in.*unii, iiio)>|iortui!n, biasimevolis- 
sima reazione r<K<e ineunsiderala- 
ineiite cnu.sa eomime con gli ub- 
briachi della Cnirone plebea o 
incosciente. Con la differenza che, 
T'iriolo disaborrato, torna riusa\'i- 
to sui suoi passi e un < Fascio De¬ 
mocratico - Ila riunito lo file di- 
sparse e coiilrobatte, mentre Co- 
trone intellettuale .sounecdiia o 
finge di sonnecoliiare per non di¬ 
chiarare apertamente la sua inproii- 
titudine c la sua apatia. I membri 
della borghesia Cotronese non Lun- 
n<i i! coraggio di dirsi lealmente 
quello che r uno jiensa dell’altro 
0 {ler teina di disvelare i loro in¬ 
timi pensieri si canzonano reeijiro- 
cameiite con una diplomazia mu¬ 
sulmana che darebbe dei luiutiai 
giovani turchi. 

Ala di ciò, ne parleremo più 
iliffusamenle e più dctlagliatamon- 
te a suo tempo ; ([uello che ora 
iiiipuUe è di occu])an-i ili Mastrac- 
elii nella .sua iiersonalitìt di Consi¬ 
gliere Procincialc di Cotrono, ca¬ 
rica (!he io ilimoslreni e.ssero sfata 
st.rappata al Corpo elcltoralo e elio 
si jiolrebbe forse e perciò ritirar- 
gliida o rendergliela moralmente 
insostenibile. 

Un pò di storia retrospettiva: 
Un giorno deiranno di disgrazia 
1U14 nu kaiser della più pericohe 
sa classo sociale, (jnclla degli spo¬ 
stati, si svegliò concitato e jireoc- 
cupato di non aver ancora trovato 
il mezzo |)iù opportuno per pàa- 
sare nella storia con un qualche 
titolo, che potesse jmre completa¬ 
re il suo modestissimo biglietto 
da visitii. L' L'iiivorsitft gli fu ma¬ 
trigna, l’Arte restò sua nemica dal¬ 
l’infanzia. il Alestiere non compor¬ 
tava possibìlitfi di dolce farniente; 
la propaganda demagogica e ciar¬ 
latanesca non gli aiiporlava un 
avallo apprezzabile sulle cambiali 
0 iiKilurcim'ii'i pensioso ebbe uno scat¬ 
to luminoso o si ricordò che Co- 
trulle e Tiriolo non avevano an¬ 


cora l’Aquila conquistatrice, il Re¬ 
dentore ^ lui, il Mastnicciii, parte 
integrale di qnolla tale zavorra so¬ 
ciale di cui ho parlato nella mia 
Conferenza “ Socialismo e sociali¬ 
sti „ si senti d’es.sere ì’ ìtKymiyreso 
e.,., venne a Cotrone, andò a Ti¬ 
riolo ! 

'l'està di Kaiser, non poteva 
diffidare dei suoi mezzi nè di quel¬ 
li che gli offrivano i fé... deli di 
quella fede soobica e di facile 
premlmiin proprio per coloro che 
non capisco niente. In Tiriolo non 
ebbe grandi successi, e por finire 
è stato bandito dal jiaesc. 

In Cotrone trovò il terreno 
più pronto alla fertilizzazione e, 
coadiuvato dai maggiorenti del pae- 
•sc, tratti in inganno dalla sua fal¬ 
sa parola e dai suoi veri senti¬ 
menti nascosti, gettò le più ardenti 
faville nella compaggino pojiolarc, 
già esca ai^iiUrcìmiii. dalla crisi eco¬ 
nomica. 

Vimaginatft voi, amici che 
mi leggete con corajiatiinonto, v’ i- 
maginate voi ima folla di pove¬ 
retti, di disoecujiati. e Ira loro 
quella caterviiia di vagabondi, top- 
piati a cui un megalomane' dico 
con voce di pianto geremiaco: 

(Miiifmf/in, Sìlio 1 / ieri tireic itq/ferJi> 
/frr/d UH '/orrnin Mro vi sfrulUi ; nno 
a ieri siete xMi ujì'imfili da usui aisimi- 
iiisitradnne vomois-ista, s'bhenv da oggi 
rìse stoun Irsi rui. s-siit ini, per rsii, jo, 

me, mi. errico mastracchi, vi sp, la mia 

parola d onore eheslsi oggi spicalo issili ac- 
vriTsi pisi. ds-uiolirs siis) governi e nnminìiiris- 
zioni rornnimli: i ìuisr/ii sii /isinasxii. la 
temile sii llerliiigieri. i chittsti i P<srf/ua 
volisi (ì Ei-rkii l'sshunmii sono wstri e li 
diriskrò fs-st voi. fra voi noli, io non rc- 
gtin Hsstla. m sono un ss^ussioln rbe mi 
iìHsHolo sull siltasr s/el dsirere; frss ini mese 
luiic-te III mpeiiij ilslìa miss-,•in se, rom- 
jnigiiì mìei earixslmi. vi hiirssila guidare 

'la me (o rumore grasso 0 sonante 
di napoletana origine, spandi l’eco 
fra la turba e deinoti.sce l’oratore) 
lo vi gssisìero alla viftoriii tee. nr. 

Vi iinaginate la folla scribica, 






fiirisak'ii ipnotizzata sua doso- 
lauto ignoranza, da (juosta oasi a 
|K->rtatn dello loro inani da cui nc & 
separata dalla mi'ntrioia urna e- 
lottnmlo che gettava ririossi miri¬ 
fici proprio nel momento in cui 

rahiol agiva più acutanionto?. 

Agginngusi a questo stato fehbri- 
<-itanto l’altro ageiite eroico (!i li¬ 
na insiinu inopportuna protesta 
che l’olle fan* la Ixjrghesia por ri- 
ullonnare la sua reazione contro 
In cundilatura Lucifero o ditemi 
che oosa jioleva uscirne dalla ine- 
ritriciu urna elettorale quando tan¬ 
to mani iTÌS|iate dulia niiscTìa, dal 
livore e dalla vendetta vi avevano 
gettato nomi e fungo o veleno 

con una voluttù spasmodica!. 

Qnello elio usci dalla ineritrico in¬ 
cosciente lo sappiamo j>urtruppo: 
* Ootrone, stordita, attonita, si 
trovò con un Consiglio Coiiumalo 
deforme ed amorfo c con Mastrao 
cbi Consigliere l-h-oviiicialc. 

Poi Consiglio Comunale, un 
Regio Commissariu bastò a fuo- 
caro la (cancrena, e Topora sua ò 
valsa, oltre che a dare un esempio 
di fattività, a prendere visione eil 
affermare liella lloridi'zza del [Kt- 
triinoniu comunale in modo che 
i nascituri amniiuistratori, se lo 
dilapideranno, non ]>otranno scol¬ 
parsi hifligcndo al passato le colpe 
loro. 

Pel Consiglio Comunale ee ne 
sSiuuo Hiicruti e se Dio \ uole non 
iic avremo una seconda edizione. 
Nou dovrelibcsi tentare lo stes.so 
jier il Consigliere Provinciale? Vi> 
diamo un po’ «die ci sarebbe da 
fare, ho leggi dollf) Stato intanto 
non lasciano nessun ailito ad an- 
nidlare un’elezione se nessuna fi-o- 
de () concussione patente possa 
essere accertata. Sissignore, que¬ 
sto per ciò che potrebbe avere 
sfogo in dipendenza dell’esito elet¬ 
torale «lai momento dei nicivimo- 
nio del voto, (se mercimonio mu- 
lerialevifu) versato iieirnrna, allo 
scrutinio. Ma è mercimouio sol¬ 
tanto se si corrompe la laiacienza 
deireletloro «<on danaro, o non lo 
ù |iurc e forse più ancora se la 
si corrompe con jiarolc, promesse 
ed atti clic tendano e riescano a 
ingannare la Imuna fed«> o rigno- 
ranza di quella farragine di anal¬ 
fabeti e incotìcionti di cui l'aber- 
raziinie di tiiolilli ne fect* la mas¬ 
sa elettorale più informe e più 


atta .a minare lo rondamenta dei- 
redificio sociale? 

lid è proprio di (piesto mer¬ 
cimonio monile che si rese coljie- 
vole Mastr.u'chi e (hnnpagni e con 
loro tutti gli sdegnati che con<‘or- 
soro, senza prt'vcdoro le conse¬ 
guenze, al disasto clu* ne conseguì. 

Inizialmente «Ìuikihc b* <‘le- 
zkmi amministrative e provinciali 
del 7 giugno 1014 iiroccdettero da 
una frode morale della ipialo Ma¬ 
stracchi ne ora il cnjamoiu', il la¬ 
ude interessato. 

ilasta fare ap[>cllo al razifv 
diiio per averne la «iimostriizione 
in«lis(;iitibile. infatti: 

Per quali meriti e con r]uali 
diritti uno sconosciuto oF«curo per¬ 
sonaggio sai'obbo potuto essere il 
i;()m})etit()rft di Alfonso Lucifero, 
vincerlo ed essere suiKriore per 
luiincro di v«)ti a Carlo Turano suo 
eoilega nello fmizknii di deputalo 
alla tutela dei diritti e bisogni del 
Mandamento di Coirono noi suoi 
rapporti con la l’rovincia?.... 

Seguiamo un momento il filo 
della logica, diivolgeiidola dai ino 
riti e «lomenti che «lùnno a Tizio 
diritto ad un onorifico attostnto, 
od a ('aio il contrario. 

Meriti di Mastracchi. — Sprono 
inutilmente il mio corvello, cerco 
invano ailoriio al preo])iiiante, o 
nulla, nulla trovo ohe acsrennì in 
cotestui nò come valore scientifico 
letterario, nò come valore oratorio; 
sa solo arringare le folto degrigiio- 
ranti altrettanto quanto uu cava¬ 
denti e un venditore di cerotti) 
per i calli. 

Atti di valore, di aliiiegazio- 
in», ili generosità, Dio mio, che si 
sappia da Mastracchi non nc sono 
stati a tutt’ oggi accertali — Da 
quando cliieae alla Società i suoi 
diritti di OBÌstenza nulla lia dato 
iJla Società in com})en 80 come 
doveri — sa solamente dire: 

C-wn/iuffitt. anzi O’iu/im/iti (l)er- 
cliò fra le altre sue sventure non 
ultimoè (pielk) di avere un uwseulo 
desolantemente fesso e antipatico). 
!. ijnifrnri Mrn. mpùnl^ def/li 
a/ti'i »ìii rnpitalc iinxlio, tifiriyii miopf- 
rnnli. proletari riMlatiii. fnìrrnt’-oi. unì' 
tei'i, Ih'iiiIìi-io ronna iiiuniii'i'liia inetla. 
ministri, ilepulati, pref' Ut a.isfrrili, uni 
siiiiito pii nprislnìi, ' rril/mliiri. 

E che p(*r questo «leiiba es¬ 
sersene falli di lui il Onnsigticre 
l’rovinciale di un coiiume do\'e 


egli c’entra come il cavolo a me¬ 
renda V .Ma ò un orrore, è un af¬ 
fronto cho ei ò l'atto tdle patrie 
istituzioni, all’onore e alia civiltà 
del nostro paese, ])er<lio! Po'. 

{Scfiiùio ut /intiMmo numero) 

Tnipiiii Inriìì ri f piustu um ivrif/iyinw- 
ih Tiriiil'i. in pMIù-herrmu mi fruttìnui 

mtmeru f>! il J’uìMim Cntronrie ri intrtrìc rii 
cIk edifirarii sui .tislf^i ili Mustraetki per mu- 
ijui^tare It mnjis- e il pofert. 

Comune di TIrlolo 

COPIA 

-V. 3 ~iJ.'i 4 Die. II. .Se,-, Hepin 
Prrfeliura <li l'alruisaro. 

n, l'HkKfcITTO 

Vislu la deliherazioiie ‘*ti Novem¬ 
bre teli con In quale il Consiglio Co- 
iniinalo di Tiriolo conferisce Is ciltadi- 
iKiiis,'!'unorariii ni signor Em-ioo M;i 
stracolli. 

Visio il ricorso ;i flniiì» di IV A- 
gazio .àiiUniio c la prLiti>sta dclibrrat.i 
il gioì'no novembre p. p dall' As¬ 
semblea del Fuselo Dcmocrotieo costi- 
Uizionale «li rii'Kilo «omo dal verbale 
coiiiiiiiicato (In ijiicl sodalizio a (juesia 
PrcfcUmvi. 

Osscrvìil .0 che pur venire a tale 
ilelilrerazioijc sì ò adottala dal Consi¬ 
glio 111 proposta del Consigliere Giostiò 
Uruno da lui fatta per < corapcnsaiv 
Il Masirae(-hi del risveglio apportato 
al paese >. 

Riirmito che con bile motivazione 
delia proposta lum sono indicali fatti 
specifici ])er i quali il Masirucr.hi si sia 
liCtpiistiUi i titoli di benemerenza pel 
coiiferimeiilo della cittadiiiaiua onora¬ 
ria e die la frase generica « pel risve¬ 
glio apportalo al ikii“sc > debba iiiter- 
)>retarsi ix-l senso di rimeritare Topc'- 
ra del M3striicc:lii esplicata in campo 
imlilico come alferniano i ncorrcriti. 

■AUesoceliè « questa inicrpretazioe 
(là adito la Stessa discussione avvenu- 
Ui nell'adunanza cousiliarc del cui con¬ 
testo si rivela essersi voluto addivenire 
od una dimostrazione di partito da 
pane della maggioranza n favore del 
Mastracdii. 

Che coiisegueiilHinentc l'atto con¬ 
siliare in esame si riassunic in una ma¬ 
nifestazione prclbimentc jiolitica eipiin- 
di estranea alle attribuzioni del Consi¬ 
glio Comunale cui è deinuiulata la Sida 
juiimiiiisti’iizionc IikviIc violandosi per 
tal modo il disiKrslo deH'.-irt. della 
legge Coni.il* o F’rov. vig(,>iiir. 

Vi-li gli art 20ii, 2i)S e 20i Sez. 
Com.lc e Prv. 

DECRETA 

La di-liberazioneL'ilNovembre 1914 
mn la quale il Consiglio Gomuiiale di 
Tiriolo ha cuiiferilo Io cilladin.anza o- 
noraria al Sig. Enrico Mnstracchi 6 
aniuillota II sindaco di Tiriolo ò inca- 














ritMtii rleir l’s.rrfiiziim'' ili't IX'- 

l'rrti). 

riiUiizuro. Il lUl-l. 

il l’rL'fol.lO- Rninaii lìi'liei-sil'rniii:^. 
l\?r l'iipia e<itirm'iiiL‘ all’oi'iHiimlf 
a richii»ta ili I).'Af^aziu An 

toiiiu. 

Tif'iiili), K geiinaii.i lOlà 
Il diiiii.li'liiTiiato Vi(ii:> 

riii fjiiiila Visto il Sii'nlai:i'i • liiTiintii 
1’. (Viti'lli. 

Il pane confezionato dai Fornai Mu¬ 
nicipali è semplicemente ottimo! 

I FORNAI 

Mi'siini ovvi-rtiili sulla gìiV spoi 
pala prtxia, il laipolo, hiiono jiiwfii- 
talo un Ullimaltiin al Itr-fiu. Coniitiis 
sai'iii con minac'Ma di sm’a/a se non 
vinne sutneiiuito 11 itane 

I.'iiltimatiiiii è lii'inutu da iXSolc, 
Arlus<‘i-sji. [’iiiizo. Mofai'f, I .iiccnlt', fic- 
l'iice, (l'Amstii, Covidli 

Ma il Ciiiìimissitriu, coiiNidci'aio 
die siiui a tnit ogifi Ini puluiu mante 
nere con ai-cnuoi provvediiin’iiU il piv/ 
zo dei pani' ad un limile l■nlalivaI 1 lenl•' 
basso c fronleg;<irm' il possibij»; rin 
caroaccpuslaniio pi !• conio tlH Conuiiic 
lina conveiiieiils scoria di grani e fi 
l'iiu': 

roiisideinlo clic per (|iianlo óie 
xiifto il piw.zo ili'llc fariiu' ilidiiaralo 
dai foniai si polrcbbc accordare l'an- 
mcnto del piiiu- al massimo a Come- 
siiiii 0,45 pH pane di T tiunlhii c ceri 
tosimi l<)»|)cr ciucilo di 

HENUK NOTO 

Clic a piirtiiv dallo stesso giorno 
in gennaio, c fino a ipiiiiiiJo no sarà 
sentito il bisi^no. uri Invali del t'cH'po 
delle rniardio Miinicipuli, in piazza del 
Mprcato, 111 eveiiuialiiiciile in altri che 
saranno in seguilo stabiliti, sarà pósto 
in vendita al pubblico, }>or conto del 
Cuniiiiie, lino s(>cciali' tiiw di l'arma, 
grano o farina grano, al prezzo ili crii- 
lesimi quaranta por chilogramma, 
Commenti?... Non ne occoi rerrb 
boro, il fatio da per sè stesso à la di* 
mostraziouo pniusa della libidine di 
niagpiur giiitdngiio di coloro che forse 
sono i primi asbraitarc c a fare delle 
affermazioni di unijuiilarieià per il po- 
jtolo Provatovi ad intorvisiare ijiiiil- 
ciinu di unesli Signori e \i seiuireic 
sialdiire la faccia al fuoco dello Ioim 
invettive cuiiti'o il governo, le iinirni- 
msti’itdoni, la borghesia, ineciandotulii 
ili imimani, di nemici de] pir|iolo, di 
sfruUa'-ori . e loco? che rie-ii hanno 
dimostrato di c•-s^'re in questo grave 
dilHcile nnmieiitul... St/raplicenieiite de¬ 
gli avvoltoi librali sul cnriiantr [wpii 
lare, sulla povera gente. Mir.-iiiialdl 
pronii nel iiceideiv degli affiuiinti, 
.Viiebe .'iniinetteiido elio vciiiUnido 
Il pane a 0,1ò non possono riliiiiTe 
lauti guadagni non ei-a forse questo il 


momento di unii i-erta eompcnsazionc 
dei Iniidxximi guadagni avuti in altri 
iiHinieiiii in eni. pure l'sseiiilo le farine 
ad un prezzo luiiiinio, essi vendeva¬ 
no ad un prezzo massimo? 

iN»' si deve leiKTC in [wca ejmsi- 
dcrazione il fatto cli“ alcuni di ezwto- 
l'o .acqiiisUii’ono [arino dal Municipio 
al pre*//.* dì (l,41 '■ II, fi sorpreiidendo In 
buona fede del CoimiiK' quando dicliia- 
r.avano, sapevano di mentire, che 
non avevano allr.i farina; avevano i 
loro dejiosìii cmIiuì di genero e alcuni 
rivendfitnro la nieri'e aeijiiisL-ita dal 
('cjiiinne eziii utili non lievi. 

li facciano coloro che 
non sjqipei'o mai quanto l'energia da 
uvvcdiili.zza eli un Papo influisca sugli 
inferiori 

Chi mai si era Pccorto clic noi cor- 
)ii) degriiiipieguii iimiiicipali erano dei 
s<jld:ili. iinliiralincntedìsidplinali eche, 
guidati dal loro Superiore diretto sa- 
jicvati" cosi liKÌL'volnieni« vuUii’si al 
ilovei'e e airinii.“iviss,iriienio perii paese? 

Tutta l;i notte il Commissario e i 
sjioi degni impiegali erano in giro per 
i forni e slamane dalle prime oi-e del 
niatlitHi siiprasiedevaiio nei locali di 
veitdiUi corno dei sv'iupliei umili i>a- 
noiliO' i. 

erudisca il Regio Comiiiissario 
Cav. Iiigaiiign il plauso e riiigitizia- 
mciilL di Intra Cotrone c con lui si ab¬ 
biano pure meritati oneumi gl’impie¬ 
gati municipali die unito sonno fare 
per il paese o per il 1(MM Cap«!. 

Speciale eiicoiiiio a Enrico .Ava- 
relli e l'urlo Moro. 

AVVISO 

agli ubUlMi l’>i'jU-Cap»rizzuti> ili fuo’ 
poTTOiiin- «■'llis-inimcati* ni SuBojircfvtto le laro 

ulf-rie, ur^ndi» i-hc ijvtejln cittaiiiiiAiizA 

UKtRMV [>r<‘i>tu iu r-i>u<liziuiii tnt-iiii àifficiii o pe 
noni'. 

Corrispond enza de l giornale 

i\i(ìi>or i'imidni rfi t'ab-v. I’ri»iniiainn 
iiicd '(«'Ila Sun rriiiiia liii'hiaci/ini»' » al prov- 
«ùiHk jiiiiiK'fn [»iihh1i<'bf‘r&iDD la Soh Icttmi. 

rKOSAC .rCOT ItONRSK 

Aumento delle Gassose 

I rabl.rirftiiii ili tiacuMwc-, ni al celi- 

liiiiin rincaro ilelle laatcrìa prime per In i'ab* 
iirivazlone jinnKtrtc- ai>tìli*:auu ai loc*> ri- 
spcttuliJi cliatiii che, eoi priaKi fetibraiu ]i. T.. 
Ip/ ( lHBi«i-pie javannii ttslnte a T.. 7 '' „ battìglio. 
ai rivenditori tClO l•iaPl‘UIla al ptibhlicv. 

Nozze 

.^iiaunziamii il prix^imn meirimniiiu Ud 
w^tve ‘'Hriìiaiino e ^ÌTH|iaijip/p aniivu Nieola Mee* 
eina ron l’avvaiieic.r e spiriUiaìe Hjir.ija Tg- 
rvaa dei Marobeji d’Ijipalito. 

Alia futura vej'pia auìfurì d't^jpii bene. 

Latrina Pubblica 

l.'appnJtii jivr U ii<atruzkme <■ aialji prewi 
ilei C.fli Fruuis-Pii) a Lnód Aeturi. e quaniu 
{irlina ihirlmiian i lavuri- 

Xiin [xileT.vno i-aiu're iiie;;Iiii nintiudieuti. 
,p<iii(ie.-i'ud<i runvrii e la i-ire.'nozza di qiietli 
lioxtri wi-clii mnii-i- 

Da Settingiano 

I Kit. l.'aruliinieri pii Tiriulu ginrnn Id 
rnrr. arre^faroini \iucimzu Vi'fitriet' di Angrl" 
t'il .Vnaaiaaio Ktarin di ftiiivaaiii, iiujmtaii di 

riirtPi qiwli6ipa(ii di L. i'inu,(iii in lUnnu di Ver 

re h rauti'ftou fu (fiovanni. 

II V(‘utrice i- iJ bvUoiilii ae^retario Julia 
In<‘alu iininne tiveialisu. 


Pel nostro Porte 

( 'i ri nsiiuui'.i i-lic [a-r la iii-oiwiina aut^ifliie 
i Inviiri del Horte, ulie attuamM'Utu laun'iiunn. 
avranuo un >rr“udi' sviliippu. S|ierÌBmo jierb 
rhu iiuiiai roiitiiiui lU-lTÌebi siacnma di raUofi 
fniMireio. elio ila anni fa spuriicrarv tauto duoiini 
alili Stutujiotlawiarfli un» raila perjnaui'uU'mente 
Wierta. iiupratiualiile iierchu rajaiatu ai venli di 
TrnmoiiMii». Saiipianio inolir<‘, iliivrà MWlniirH 
lii lama attt'sa fpil isvoGat» lianehina 'e firKi* 
aDuliu la Stazinne ^-r la Kermvia Silauii ; ne 
laiiui i vuru, n'fficio <;oiti|«t<;utu, al eui ('a[K> 
ri insta quaute «tia a riiora il imetro Purte, 
speriftiiHi e'iiiMTP^i dufinitirfune.ate. pria di 
iijrni idlrii tavACfì. della chiui^ura rlu- ri'iidemlila' 
iiieiiii iDiil siuaru il ricaveiti e piii ]ina«ttu iu 
opere iletbeaie «Ila riiaiinziiiBe di im jirolileiiin. 
a) iioolu suini lesati gl' iutorurd vitali unii «ilu 
di t'uitruuu ma di tutta la [luelra retriune. 

Vertenza Checctiia-Messina 

Itieoviamo G {lUlbliuiiiamu 

l'rfgiulìtaimi Signori, 

In?. (I. f'ieiiatralli 
Att. P. Barrese 
’fuuuDtu (j. ISurguiii 

Nel sieruale - la Verità . 10 uurr. It^gn 
uua nota rhe mi rixiianla isimeiicnli apprezza¬ 
menti l'Iiu Bon rredo meritare. Mi rivoljro alili 
Inni rtirbuiu. purché vosIìbdu atteatore i falli 
die nono A loro etniineen/u. 

Itingraziandn, ron culto oj^ei-vanza la» li- 
vernoi 

lirnmirii CWriéi 

C.itTjn*. 11 minaaj,» lfli& 

l'm/iol.rm) fitim'irn Chreciiin 

m/i 

In vitpuetu (dia di Lei pr>qpaa Irttur.i di 
di ieri po*«iiimo attuetan- jier U vi-rità <|ua!ito 
fteuuu; 

lai sera del 7 eorrculc. ueUa «cela da Ki 
gliaolo dui ualfà Saroin. uliliu liiutfo eulira ruii«e 
sene uno secitnldu rii jiarnle vivaui tra Lei ed 
il -(igiiur Bonaventura Mwidna, c-liu furmiuò da 
parie di Ld nella fv» ijull' (dturro, uoii mia 
fraise inKiiinosa, 

Cimo venti iniuuti dopo liu-nulrttuduai con 
noi. Ella ci uaprimette il proprio rnmniArim |>cr 
racundotu; meravigliandoti d'aver pntutu pm 
tciuviaiv mia franu uUe non rie|«i]jin'va olle di 
Lei inluiKioui e rhe JilU ate»*!. riteneva in¬ 
tei usti tirata. 

Viete le di Lui buone diepoeizioiii |»‘r i.er- 
minari' la vertetizii uume ai uaa fra gentiluo¬ 
mini. la m.ittina de] gioi-uo .4 ci rnmininio di 
iioetra iniziativa pur dimniUTc la «isii fra uoi 
hi iinalità d’amiei d’untramlw le jinni; ed a- 
vendoU iiiuuntr3t.-i nvuimmi da Lei 1'esplicita 
diubiaravioui- <-hu si rimetteva uomplufaiueiili.- 
ed iiicondi/ionai.ainunttf a i)iiej|o rliu noi ovrem- 
niu duuiso. 

In seguito B rio furuiiu eundotlo auiwfute 
e sncuenHivu |iratirhe dai sottoscritti iugeguure 
FiiiDAgalli e avTixiato Barreae presso il stigli. 
Mve-duu, il quale rocisamunte i-iliulo dì nderi- 
re a iiuoiidSoii iniziativa, iniiuifi'sfando ptoinisifi 
di vendevi ehe-non eredeiuuio ojqioituiio i-o- 
iiiunìnirle perrln'- da noi allora aiiribiiiLl sol- 
tanui ad uno stali, iiiomentanesv en-icameutu 
d'animo, tauto che peiisavuiuo di jiutur in gior- 
iiut* riiisrire al uustro intento. 

Il Sig, Messina invece, inroncrnndola in 
nnetra assenza sulla pubblica piarza uei pome¬ 
riggio dello stesso giorno, passfi con lavi a vie 
di fatto, eonfarendii eoa ciò (dia vertenza un 
raratiere tale ibi vietare un uri«lro ulb-riore in¬ 
tervento. 

Voglia gradire iiisienie.iirauestazione della 
noeirn stima i Doeti-i roivlbili <- distiutì e saluti. 

ìng. Fumagnlll 

Arr. l'telro ikirrtff 
t-u-tt -Zi fari. Uinsspp* TSii^-jui 

CvtMiis, Il i-z (jniuss l'in 

IVipo le atfermaziom liei suddidti geutiluo 
mìni A noi non rvatarhe depluran- i maliotosi 
chedottero luogo (rgb appi-ez/amenti roncennti 
nel precedi'ute numer.i del iio«ir<i ginniale. 

per noi intanto f- eldusji isimplrtainerre 
ijualiini|iie oltra dismesi.uie in merito. 

_/JireUojYl Pulmnibe 

CuMuwa — SiÀB. Tir.^ArirLTÌ’iaozzt 
tf!r<n(« rssp. llfigatU l’.Uumhi 















